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In evidenzaIn evidenza

In libreria, il nuovo libro di Tiziana Andina: 
Filosofie dellʼarte. Da Hegel a Danto, Carocci Editore 

(edizione inglese in pubblicazione, Continuum, London-New York)

Provate a immaginare di entrare in una sala cinematografica in cui viene proiettato un film che parla del tempo, e di accorgervi che 
il tempo del film coincide con il tempo della vita degli spettatori. Magia? Suggestione? Semplicemente unʼopera dʼarte: The 

Clock. Ma cosa vuol dire che è un'opera d'arte? E, soprattutto, quando è arte? Questo saggio discute alcune delle risposte che 
sono state date dalla tradizione misurandole con le sfide aperte dall'arte contemporanea.
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EventiEventi

Zettel: SOGNO Questa settimana la puntata di Zettel sarà dedicata al SOGNO. Si può seguire e partecipare 
alla discussione moderata su Facebook da Danae Crocchiola.
ZETTEL. Da martedì 20 marzo, sul canale RAI Scuola - presente sia sul digitale terrestre (in 
genere, il canale 146) sia sul satellite (se avete Sky, il canale 806) – è inziato Zettel, una nuova 
trasmissione di filosofia realizzata e condotta da Maurizio Ferraris con la collaborazione di 
Mario De Caro, la partecipazione da New York di Achille Varzi, e numerosi ospiti. Zettel dura 
mezz'ora, e va in onda tutti i martedì alle 4:00, 8:00, 12:00, 16:00, 20:00, 24:00, all'interno di 
una fascia culturale che si chiama Nautilus e comincia mezzʼora prima. 
Altre notizie seguendo la pagina Facebook di RAI Filosofia. Su Twitter, si può seguire 
@raifilosofia e commentare usando lʼhashtag #Zettel. Sotto, link a un articolo con intervista a 
Maurizio Ferraris con ulteriori informazioni sul programma. 
http://rassegna.camera.it/chiosco_new/pagweb/getPDFarticolo.asp?currentArticle=1C2I7U
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Lʼideologia del traditore
Torino 29 maggio

Circolo della Stampa, Palazzo Ceriana - Mayneri, Torino, corso Stati Uniti 27, ore 18.30
Presentazione del libro: L'ideologia del traditore. Arte, maniera, manierismo di Achille Bonito 
Oliva. Ne parlano con l'autore Maurizio Ferraris e Francesco Poli.
Torna in libreria per Electa Lʼideologia del traditore di Achille Bonito Oliva. La nuova edizione 
aggiornata del volume, uscito per la prima volta nel 1976, comprende una postfazione inedita, 
scritta da Andrea Cortellessa.
Lʼestrema attualità del contenuto del libro rispetto alla situazione “dellʼartista” di oggi, e che fu 
profetico per gli anni ʻ70, è motivo di attenta rilettura: unʼopera seminale e fondamentale nella 
storia della critica. Lʼanalisi che Achille Bonito Oliva conduce sul Manierismo italiano, riferito al 
linguaggio artistico, architettonico, letterario, poetico, teatrale, cinematografico … , è 
interessante perché propone un laboratorio astorico applicabile alla realtà delle corti della 
seconda metà del ʻ500, come alla Transavanguardia di fine anni ʼ70 e ancora perfettamente 
calzante oggi. Connette quindi passato e contemporaneità.
La rilettura dellʼIdeologia del traditore ispira una profonda riflessione sulle complesse relazioni 
tra Arti Visive, Design, Architettura, Letteratura … in unʼepoca di crisi, la nostra, che dovrebbe 
segnare un passaggio oltre la cultura postmoderna. E conduce a chiederci se lʼassenza di 
unʼidea di futuro ci imbrigli tuttʼora nellʼesclusiva capacità di identificazione con il presente.
Comunicato stampa
Invito

Klaus Brinkmann
Padova 30 maggio

Sala delle Edicole, Palazzo del Capitanio, Piazza Capitaniato 3, ore 15.30   
Dipartimento di Filosofia, Sociologia, Pedagogia e Psicologia Applicata; Scuola di Dottorato di 
Ricerca in Filosofia; Seminario: “Temi e problemi della filosofia hegeliana”
Klaus Brinkmann (Boston University): “Is Objective Knowledge Possible? Hegel and the 
Problem of Objectivity”.
Docenti, dottorandi, studenti sono invitati 
 Per informazioni: luca.illetterati@unipd.it, francesca.menegoni@unipd.it 
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Psicologia dellʼarte. Seminario interdisciplinare 
Palermo, 8 e 9 giugno 2012 
Grand Hôtel & des Palmes 
Università degli Studi di Palermo – Dipartimento Fieri Aglaia, Dottorato di Ricerca in Estetica e Teoria delle Arti. Centro 
Internazionale Studi di Estetica. Società Italiana dʼEstetica 
Allʼinterno del seminario verrà presentato il fascicolo della “Rivista di Estetica”, Arte, psicologia e realismo. Saggi in 
onore di Lucia Pizzo Russo a cura di Tiziana Andina e Carmelo Calì.
Partecipano al Seminario: Tiziana Andina (Torino), Francesco Antinucci (Roma), Alberto Argenton (Padova), Gabriella Bartoli 
(Roma), Ivana Bianchi (Macerata), Nicola Bruno (Parma), Carmelo Calì (Palermo), Renzo Canestrari (Bologna), Paolo DʼAngelo 
(Roma), Pina De Luca (Salerno), Fabrizio Desideri (Firenze), Gillo Dorfles (Milano), Stefano Ferrari (Bologna), Maurizio Ferraris 
(Torino), Elio Franzini (Milano), Gabriella Gilli (Milano), Paolo Legrenzi (Venezia), Riccardo Manzotti (Milano), Stefano 
Mastandrea (Roma), Giovanni Matteucci (Bologna), Luciano Mecacci (Firenze), Lucia Pizzo Russo (Palermo), Luigi Russo 
(Palermo), Ugo Savardi (Verona), Luca Taddio (Udine), Salvatore Tedesco (Palermo), Daniele Zavagno (Milano). 
Scarica il programma

Psicologia dellʼarte. Seminario interdisciplinare 
Palermo, 8 e 9 giugno 2012 
Grand Hôtel & des Palmes 
Università degli Studi di Palermo – Dipartimento Fieri Aglaia, Dottorato di Ricerca in Estetica e Teoria delle Arti. Centro 
Internazionale Studi di Estetica. Società Italiana dʼEstetica 
Allʼinterno del seminario verrà presentato il fascicolo della “Rivista di Estetica”, Arte, psicologia e realismo. Saggi in 
onore di Lucia Pizzo Russo a cura di Tiziana Andina e Carmelo Calì.
Partecipano al Seminario: Tiziana Andina (Torino), Francesco Antinucci (Roma), Alberto Argenton (Padova), Gabriella Bartoli 
(Roma), Ivana Bianchi (Macerata), Nicola Bruno (Parma), Carmelo Calì (Palermo), Renzo Canestrari (Bologna), Paolo DʼAngelo 
(Roma), Pina De Luca (Salerno), Fabrizio Desideri (Firenze), Gillo Dorfles (Milano), Stefano Ferrari (Bologna), Maurizio Ferraris 
(Torino), Elio Franzini (Milano), Gabriella Gilli (Milano), Paolo Legrenzi (Venezia), Riccardo Manzotti (Milano), Stefano 
Mastandrea (Roma), Giovanni Matteucci (Bologna), Luciano Mecacci (Firenze), Lucia Pizzo Russo (Palermo), Luigi Russo 
(Palermo), Ugo Savardi (Verona), Luca Taddio (Udine), Salvatore Tedesco (Palermo), Daniele Zavagno (Milano). 
Scarica il programma

Labont Summer School AnnouncedLabont Summer School Announced

http://labont.it/wordpress/wp-content/uploads/2012/05/Programma.pdf
http://labont.it/wordpress/wp-content/uploads/2012/05/Programma.pdf


Summer School. Labont | Castello di Rivoli
18-23 giugno, Castello di Rivoli Museo di Arte Contemporanea

SUMMER SCHOOL. DIALOGHI DI ESTETICA II
Che cosʼè unʼopera dʼarte?

Nellʼarco di sei giornate, filosofi, artisti e critici dʼarte sʼincontreranno e lavoreranno con studenti provenienti da differenti aree 
disciplinari per affrontare le questioni centrali per lʼarte, lʼestetica e la filosofia dellʼarte contemporanea.

Coordinamento scientifico: Tiziana Andina
Destinatari: 30 studenti in filosofia e discipline artistiche.

Uditori: tutti coloro che sono interessati.

Tra i filosofi, i critici dʼarte e gli artisti che parteciperanno ai lavori e alle conferenze:  Valerio Adami (artista), Tiziana Andina 
(filosofo, Università di Torino), Alessandro Arbo (filosofo, Università di Strasburgo), Stefano Arienti (artista), Carola Barbero 

(filosofo, Università di Torino),  Chiara Cappelletto (filosofo, Università di Milano), Martina Corgnati (storico dellʼarte, Accademia 
Albertina delle Belle Arti di Torino), Paolo DʼAngelo (filosofo, Università di Roma Tre), Giuseppe Di Giacomo (filosofo, Università di 
Roma “La Sapienza”) Fabrizio Desideri (filosofo, Università di Firenze), Maurizio Ferraris (filosofo, Università di Torino), Wolfgang 

Huemer (filosofo, Università di Parma), Pietro Kobau (filosofo, Università di Torino), Masbedo (artisti), Giovanni Matteucci 
(filosofo, Università di Bologna), Marzia Migliora (artista), Pietro Montani (filosofo, Università di Roma “La Sapienza”), Andrea 

Pinotti (filosofo, Università di Milano), Francesco Poli (storico dellʼarte, Università di Torino), Stefano Velotti (filosofo, Università di 
Roma “La Sapienza”), Alberto Voltolini (filosofo, Università di Torino).

Informazioni e iscrizione
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JULY 2013: NEW THEORIES OF THE IMAGINATION
Advisory Editor: Daniela Tagliafico (mail to: daniela.tagliafico@labont.it)
Deadline for submission: July 2012

Imagination is certainly one of the most discussed faculties within the field of aesthetics. In the last years, however, due to a 
growing amount of experimental evidence (coming, in particular, from the fields of neurophysiology, neuropsychology and 
developmental psychology), our conception of the imagination – and more broadly of the mind – has deeply changed.
A more traditional theory, according to which imaginings are to be conceived as a specific kind of mental state (cf. e.g. Nichols 
and Stich 2000), has been challenged by a new conception of the imagination, which interprets this faculty as a simulative 
mechanism, that is: an ability to ʻrecreateʼ or ʻre-enactʼ different kinds of mental states (Mulligan 1999; Currie & Ravenscroft 1997, 
2002; Goldman 2006). In this ʻrecreativistʼ perspective, every kind of mental state could thus possess, at least in principle, its 
imaginative counterpart: we would have belief-like imaginings, desire-like imaginings, hope-like imaginings, etc. Current evidence 
has also softened the borders between imagination and other faculties such as memory, inasmuch as also the latter seems to be 
based on some simulative mechanisms (cf. e.g. Kent & Lamberts 2008).
The kind of questions this issue would like to address are thus the following: given the evidence at disposal, how should we 
define, exactly, a state of imagination? Can we really simulate every kind of mental state? Is this recreative nature common to 
every form of imagination? What is the relation between the present theories of the imagination and older theories, which we can 
find in the history of philosophy? What about the relation between imagination and other ʻrecreativeʼ faculties, such as memory? 
Which kinds of imagination are involved in the process of creating works of art and fiction? And in their fruition? Do different forms 
of art require different kinds of imagination? What is, more generally, the relation between imagination and creativity?

SPECIAL ISSUE, WINTER 2013: FROM INTENTIONALITY TO DOCUMENTALITY
Advisory Editors: Elena Casetta, Giuliano Torrengo and Petar Bojanic 
(mail to: elena.casetta@unito.it and giuliano.torrengo@labont.it)
Deadline for submission: September 30, 2012

As expressed by the constitutive rule X counts as Y in C, according to John Searle, collective intentionality is the glue and the 
fundament of social world. Recently, Maurizio Ferraris criticized that notion, suggesting to replace them with the notion of 
“documentality”, according to which the basis of social reality is the inscription of acts and the social objects that follow, according 
to the rule Object = Inscribed Act. Social objects are the result of a social act (one that involves at least two persons or a person 
and a deputed machine), which is characterized by being registered on a piece of paper, in a computer file or even simply in the 
heads of persons.
How are social objects — such as marriages, promises, bets, parties, revolutions and economic crises — to be accounted for? 
Are collective intentionality and documentality two irreparably inconsistent notions? Is collective intentionality an hopelessly 
smoked concept? Do the notion of documentality is enough to really do the job of founding the social reality? To such and similar 
questions is devoted this issue of Rivista di Estetica that stems from the International Conference “Social Ontology: From 
Intentionality to Documentality” (May 31 – June 01, 2011, Belgrade).
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